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AMBITO DI APPLICAZIONE 
 

(Art. 2)
 

 

 

La Legge si applica agli edifici: 

 

�  Legittimamente realizzati ed ultimati (art. 2, comma 1, lett.  a) 

�  Non ultimati, sempreché vi sia il titolo abilitativo (art. 2, comma 1, lett. a) 

�  Ultimati con titolo abilitativo in sanatoria (art. 2, comma 1, lett. b)1 

�  Situati in aree vincolate, previa acquisizione del nullaosta (art. 2, comma 3)  

 

 

 

                                                           
1 Vedi art. 25 (Procedimenti in corso per il rilascio del titolo edilizio abilitativo in sanatoria. Nuclei edilizi abusivi) – disposizioni per il favorire il recupero dei 
nuclei abusivi e definizione delle domande di sanatoria edilizia. 
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La legge non si applica agli edifici ubicati: 

 

�  Nei paesaggi dei centri e nei nuclei storici individuati dal PTPR (art. 2, comma 2, lett. a)  

�  Nelle aree con vincolo di inedificabilità assoluta (art. 2, comma 2 lett. b) 

�  Salvo eccezioni, nelle aree naturali protette (art. 2, comma 2, lett. c) 

�  Nelle aree del demanio marittimo (art. 2, comma 2, lett. d)  

�  Nelle zone di rischio molto elevato individuate dai Piani di bacino (art. 2, comma 2, lett. e) 

�  Nelle aree “strategiche, nel sistema della mobilità, delle infrastrutture, dei servizi pubblici e degli standard 

(art. 2, comma 2, lett. f) 

�  Nelle fasce di rispetto di strade pubbliche, ferrovie, etc, (art. 2, comma 2, lett. g)  

�  Nei complessi rurali, ancorché non vincolati dal PTPR, che siano stati realizzati prima del 1930 (art. 2, 

comma 2, lett. h) 
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EFFICACIA DELLA LEGGE 

(artt. 2 e 6)  

 

1. le domande per il rilascio dei titoli abilitativi degli interventi di ampliamento (art. 3) possono essere 

presentate dal 15 settembre 2011 al 31 gennaio 2015 (art. 6, comma 4) 

2. Le domande per il rilascio dei titoli abilitativi degli interventi di cambio di destinazione d’uso da non 

residenziale a residenziale (art. 3 ter), demolizione e ricostruzione (art. 4) e recupero dei volumi accessori 

e pertinenziali degli edi�ci esistenti (art. 5), possono essere presentate dal 31 gennaio 2012 (art. 6 

comma 4) 

3. I comuni possono, entro il 31 gennaio 2012, individuare aree e/o immobili nei quali limitare o escludere 

gli interventi previsti dalla presente legge (art. 2, comma 4)  
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LE TIPOLOGIE DI INTERVENTO 

 

1. Ampliamento  degli edifici (art. 3) 

2. Cambio di destinazione d’uso da non residenziale a residenziale finalizzato al reperimento di alloggi a 

canone calmierato (art. 3 ter) 

3. Sostituzione edilizia con demolizione e ricostruzione degli edifici (art. 4) 

4. Recupero dei volumi accessori e pertinenziali degli edifici esistenti  
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AMPLIAMENTI  

(art. 3)

 
(*): Le suddette percentuali sono incrementate di un ulteriore 10% ove si utilizzino tecnologie con potenza non 

inferiore ad    1 Kw di energia rinnovabile 

OGGETTO DELL'AMPLIAMENTO 

Edifici residenziali uni-
plurifamiliari  e, comunque, 

ogni unità immobiliare 
dotata di specifica 

autonomia funzionale 

+20% �no ad un max di 70 
mq 

Edifici destinati a servizi 
socio-assistenziali 

+20% �no ad un max di 200 
mq 

Edifici a destinazione non 
residenziale 

+20% �no ad un max di 200 
mq  

+25% �no ad un max di 500 
mq per le attività 

produttive ed artigianali 

Edifici a destinazione mista 
(resid. + non resid.) 

+20% �no ad un max di 70 
mq per il resid.  

+25% �no ad un max di 200 
mq per il non resid.  

PREMIALITA’ (*)  
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PRESCRIZIONI 

 

�  Realizzazione in adiacenza, in aderenza o anche attraverso la costruzione di un corpo edilizio separato 

accessorio e pertinenziale; 

�  È consentito l’aumento del numero delle unità immobiliari; 

�  Rispetto delle distanze ed altezze di cui agli artt. 8 e 9 del D.M. 1444/1968; 

�  Esistenza delle opere di urbanizzazione primaria e realizzazione o adeguamento delle opere di 

urbanizzazione secondaria, ovvero  in caso di impossibilità, monetizzazione di queste ultime attraverso 

un contributo straordinario pari al 50 % degli oneri concessori dovuti; 

�  Realizzazione dei parcheggi privati sempreché la superficie da destinare a parcheggio non sia < di 20 mq; 

�  Per gli edifici plurifamiliari gli ampliamenti devono essere realizzati con un progetto unitario; 

�  Gli ampliamenti degli edifici residenziali sono cumulabili (art. 3 comma 8) con il recupero ai �ni 

residenziali dei volumi accessori di cui all’art. 5 comma 1 lett. a . 
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CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO 

DA NON RESIDENZIALE A RESIDENZIALE 

(art. 3 ter) 

 

INTERVENTI VOLTI AL CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO ATTRAVERSO RISTRUTTURAZIONE, 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE E NUOVA EDIFICAZIONE 

Edifici non residenziali  che al 30/09/2010 risultino: 

- dismessi o mai utilizzati 

- in corso di realizzazione e non siano ultimati e/o per i 
quali sia scaduto il titolo abilitativo 

- in via di dismissione limitamente agli edifici 
direzionali 

Cambio di destinazione d'uso (*) della sup. lorda esistente fino ad un max di 
15.000 mq di SUL +30% della stessa 

(*): il cambio determina automaticamente anche il cambio di destinazione 
urbanistica dell'area di sedime e pertinenziale 

Edifici adibiti a 
strutture 

sanitarie che 
cessano l'attività 

Aree non residenziali libere 
nell'ambito di piani o 
programmi attuativi 

(pubblici o privati) anche se 
decaduti 

immobili resid. fino ad un max di 10.000 mq di 
SUL e comunque non oltre la superficie non 
resid. prevista dal piano + il 10% dell'intera 
volumetria dell'intera volumetria del piano 

stesso proporzionalmente distribuita 
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ESCLUSIONI 

NO zone agricole (zone 
omogenee E) No zone industriali 

(zone omogenee D) > 
di 10 ha  e se < di 10 

ha edificio deve essere 
dismesso o inutilizzato 

al 31/12/05 

NO articoli 11 (PRU) NO PIP 
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PRESCRIZIONI 

�  Locazione calmierata: 

• 30% di superficie per gli edi�ci �no a 10.000 mq.   

• 35% di superficie per gli edi�ci > di 10.000 mq.  

�  NO locazione, ma corresponsione di un importo pari al 20% del valore catastale o realizzazione di opere 

pubbliche, se:   

• l’edi�cio è < di 500 mq  

• l’intervento è localizzato in un comune con popolazione < ai 15.000 abitanti  

• l’edi�cio è ricompreso all’interno di un piano di recupero di cui alla L.R. 28/1980   

�  Rispetto delle distanze e delle altezze di cui agli artt. 8 e 9 del D.M. 1444/1968 

�  Esistenza o adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, nonché realizzazione dei 

parcheggi privati  

�  Cambio destinazione d’uso (da non residenziale a residenziale) anche di edi�cio parziale localizzato nei 

P.d.Z. 167  o nei piani di recupero di cui alla L.R. 28/1980   
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INTERVENTI DI SOSTITUZIONE EDILIZIA  

CON DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DEGLI EDIFICI (art. 4) 

 

ESCLUSIONI 
NO edi�ci ricadenti nelle zone di espansione (zona omogenea C) realizzati da < di 20 anni 

(*) : Le suddette percentuali sono incrementate di un ulteriore 10% nel caso in cui si utilizzi la procedura del concorso di progettazione 

OGGETTO DELL'INTERVENTO 

Edifici residenziali per 
almeno il 50% 

+35% di ampliamento 

Edifici 
prevalentemente non 

residenziali 

+35%�no ad un max 
di 350 mq a 

condizione che siano 
rispettate le destinaz. 

previste dagli 
strumenti urbanistici 

Edifici residenziali 
plurifamiliari in stato di 

degrado > di 500 mq 

+60% a condizione che 
venga mantenuto 
almeno lo stesso 
numero di unità 

immobiliari  in capo ai 
proprietari 

Edifici residenziali in 
area agricola realizzati 

dopo il 1950 

+20%  della cubatura 

PREMIALITA’ (*)  
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PRESCRIZIONI 

 

�  Nei comuni destinatari del fondo regionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, in caso 

di ristrutturazione edilizia  che prevede la realizzazione di ulteriori unità immobiliari , obbligo di destinare 

il 25% alla locazione a canone concordato per un periodo non < di 8 anni

�  Rispetto delle distanze ed altezze di cui agli artt. 8 e 9 del D.M. 1444/1968 

�  Esistenza o adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, nonché realizzazione dei 

parcheggi privati 

�  Piantumazione di essenze arboree e vegetazionali  

�  Le premialità non si possono sommare con gli altri ampliamenti  eventualmente consentiti da altre norme 

o da strumenti urbanistici comunali alle abitazioni in locazione 
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RECUPERO DEI VOLUMI ACCESSORI E PERTINENZIALI DEGLI EDIFICI ESISTENTI

 

(art. 5) 

 

RECUPERO VOLUMI ACCESSORI E PERTINENZIALI, NONCHE' DELLE UNITA' 
IMMOBILIARI AD ALTRI USI DESTINATI DI: 

edificio resid. per 
almeno il 50% 

+20% del volume o della sup. 
esistente e, comunque, ogni unità 

immobiliare dotate di specifica 
autonomia funzionale �no ad un 

max di 70 mq 

residenziale 

edificio 
prevalentemente 

resid. ubicato in zona 
agricola 

PREMIALITA ' 

+50% della sup. residenziale 
preesistente e �no ad un max di 

70 mq 

residenziale 

edificio a destinaz. 
prevalentemente a 

servizi finalizzati 
all'attività sportiva 

+50% della parte esistente già 
destinata a servizi �nalizzati ad 

attività sportiva  

attività sportiva 
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PRESCRIZIONI 

 

�  Esistenza, adeguamento o realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, nonché 

realizzazione dei parcheggi privati, sempreché la superficie da destinare a parcheggio non sia < di 20 mq  
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TITOLI ABILITATIVI  

(art. 6)  

 

 

DIA 

Ampliamento  

(art. 3) 

Cambi di destinaz. d'uso 
da non resid. a resid. < di 

500 mq (art. 3 ter) 

Demolizione e 
ricostruzione < di 500 mq 

(art. 4) 

Recupero volumi accessori 
e pertinenziali (art. 5) 

PERMESSO DI COSTRUIRE 

il cui ottenimento è subordinato all'esito di un'appostia Conferenza dei Servizi  

(da convocare entro 90 gg. dalla presentazione della domanda) 

Cambi  di destinaz. d'uso da non resid. a resid. > di 
500 mq Demolizione e ricostruzione > di 500 mq 
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PROGRAMMI INTEGRATI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA ED AMBIENTALE
 

(art. 7) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO E TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

RIQUALIFICAZIONE URBANA 

Riqualificaz. degli ambiti urbani e delle periferie, nonchè degli 
edifici isolati industriali o terziari dismessi, parzialemente 
utilizzati o degradati attraverso interventi di sostituzione 
edilizia con incremento volumetrico e/o cambio di destinaz. 
d'uso di aree e di immobili 

RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE  

Recupero e riqualificaz. di aree degradate sottoposte a 
vincoli ambientali e paesaggistici attraverso: 

- demolizione a carico dei proprietari degli edifici e 
cessione gratuita dell'area oggetto di ripristino ambientale 

- traslazione delle volumetrie degli edifici demoliti in altre 
aree esterne a quelle vincolate con possibilità di cambi di 
destinaz. d'uso e incrementi volumetrici 

PREMIALITA’  

Gli incrementi di edificabilità e le modifiche delle destinazioni d’uso sono stabilite coerentemente con gli 
obiettivi dei Print purchè l’incremento non sia > del 75% delle volumetrie demolite. L’incremento max può 
arrivare al 150% delle volumetrie demolite solo per le aree e gli edifici ricadenti nelle fasce di rispetto del 

territorio costiero marittimo. 

 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE 
I Comuni su proposte pubbliche o private adottano, anche in variante ai PRG vigenti, i Print ai sensi della legge 

regionale n. 22/97. 
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ADEGUAMENTO SISMICO 
Incentivi per l’adeguamento sismico degli edi�ci esistenti 

(art. 3 bis.)  
 

Al fine di incentivare l’adeguamento di un intero edificio esistente secondo quanto previsto dalla vigente 

normativa antisismica, le percentuali di cui all’art. 3, comma 1, sono così incrementate:  

 

a. fino al 35% della volumetria o della superficie utile esistente, fino ad un massimo di 90 metri quadrati, per 

gli edifici di cui all’art. 3, comma 1, lett. a) e b), ricadenti nella zona sismica 1 o nella sottozona sismica 2a 

o 2b; 

 

b. fino al 25% della volumetria o della superficie utile esistente, fino ad un massimo di 80 metri quadrati, per 

gli edifici di cui all’art. 3, comma 1, lett. a) e b), ricadenti in sottozona sismica 3a o nella sottozona sismica 

3b. 
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SCHEMI ESEMPLIFICATIVI 
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